
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V I L E G I S L A T U R A 

221. 13 AGOSTO 1974 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

G I U S T I Z I A (2») 

MARTEDÌ 13 AGOSTO 1974 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Coppola sottolinea l'intenso la
voro che ha impegnato la Commissione giu
stizia nella presente legislatura, concretatosi 
in 148 sedute della Commissione e in 13 riu
nioni congiunte con altre Commissioni. A ta
li sedute, prosegue l'oratore, è da aggiungere 
il lavoro esplicato dalle Sottocommissioni, 
costituite per l'esame preliminare e la reda
zione di nuovi testi di disegni di legge, tra
dottosi in 131 sedute alle quali ha preso par
te frequentemente il sottosegretario Pennac
chini. 

Dopo aver rilevato che i dati forniti lascia
no comprendere l'eccezionale impegno di 
una Commissione che si è trovata, in uno 
stesso periodo di tempo, di fronte ad un 
elevato numero di provvedimenti, tutti pa
rimenti importanti e concernenti settori di-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (?00) 

versi nei quali urgeva l'opera di riforma le
gislativa, il senatore Coppola afferma che i 
risultati positivi fino ad oggi acquisiti si de
vono anche alla capacità, alla fermezza e alle 
doti di equilibrio con le quali il presidente 
Viviani ha guidato l'attività della Commis
sione. 

L'oratore conclude indicando, tra i provve
dimenti ai quali la Commissione deve asse
gnare un carattere di priorità sugli altri, 
quelli relativi alla sicurezza dei traffici aerei 
e quelli per la riforma del diritto di famiglia. 

Il presidente Viviani ringrazia il senatore 
Coppola per aver giustamente posto l'accen
to sul notevole lavoro esplicato dalla Com
missione in meno di due anni, lavoro che 
può sfuggire talvolta ali'esterno e che ha vi
sto il continuo impegno di tutti i commis
sari, del ministro Zagari e del sottosegreta
rio Pennacchini, al quale rivolge uno specia
le ringraziamento per il prezioso contributo 
offerto alla Commissione. Dopo aver quindi 
auspicato che nel prossimo periodo autun
nale possa essere condotto a termine l'esame 
di importanti disegni di legge, dichiara di 
ritenere che la riforma del diritto di famiglia 
e la nuova legislazione antidroga debbano 
essere trasmessi all'Assemblea entro la fine 
dell'anno. Si tratta di disegni di legge, con
clude il presidente Viviani, che sono viva
mente attesi da tutti i cittadini italiani ai 
quali, pertanto, dev'essere rivolto un ade
guato impegno della Commissione. 
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Il senatore Maretta, associandosi alle di
chiarazioni degli oratori che lo hanno pre
ceduto, ricorda, tra i provvedimenti più ur
genti, anche quello relativo al nuovo ordi
namento della professione forense. 

Il sottosegretario Pennacchini ringrazia 
tutti i commissari per il particolare clima di 
collaborazione che ha animato la Commis
sione nei suoi lavori, affermando di aver 
avuto per la prima volta l'esperienza unica 
di un organo politico nel quale si è instau
rato un rapporto assai positivo tara la mag
gioranza e le opposizioni, le quali — antepo
nendo sempre gli interessi generali a quelli 
delle particolari visioni politiche — hanno 
svolto un ruolo di positiva critica e di co
struttiva collaborazione. Dopo aver aggiunto 
che ha influito notevolmente sull'efficace la
voro della Commissione la saggia ed effi
ciente presidenza del senatore Viviani e dopo 
essersi associato alle parole che il presidente 
stesso ha indirizzato alla persona del mini
stro Zagari, dichiara di condividere la neces
sità di condurre rapidamente in porto la 
riforma del diritto di famiglia. A tal fine, 
a suo parere, la Commissione dovrebbe limi
tare le eventuali modifiche del testo perve
nuto dall'altro ramo del Parlamento alle par
ti più qualificanti del disegno di legge. 

Il senatore Cifareli, associandosi alla in
dicazione del senatore Maratta circa l'urgen
za del disegno di legge concernente il nuovo 
ordinamento della professione forense, os
serva di essere contrario alla attribuzione 
al Parlamento delle grandi riforme codicisti-
che. Tuttavia, poiché la Commissione è at
tualmente impegnata nella riforma del di
ritto di famiglia, non è possibile a suo pa
rere porre limiti di tempo ai suoi lavori, 
ovvero chiedere che gli emendamenti riguar
dino soltanto determinate parti del provve
dimento. 

Prendono ancora la parola il senatore Pe-
trella (ohe rileva l'opportunità di iniziare al 
più presto l'esame dal disegno di legge rela
tivo all'abbassamento a diciotto anni del 
limite della maggiore età) e il presidente 
Viviani, per assicurare che l'Ufficio di Pre
sidenza della Commissione terrà conto delle 
indicazioni di priorità che sono emerse dal 
dibattito. 

IN SEDE REFERENTE 

« Sanzioni penali per il reato di pirateria aerea » 
(60), d'iniziativa del senatore Cifarelli; 

«Repressione della cattura illecita degli aeromo
bili» (457). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Coppola, relatore alla Com
missione, riferisce brevemente sui risultati 
cui è pervenuto la Sottocommissione costi
tuita per la redazione di un nuovo testo dei 
provvedimenti. Dopo aver illustrato i criteri 
che hanno ispirato la Sottocommissione nel
la predisposizione di un progetto che sarà 
sottoposto in una prossima seduta alla Com
missione, l'oratore comunica che la Sotto
commissione medesima ha ravvisato unani
memente l'opportunità di ampliare la mate
ria dei disegni di legge, al fine di ricompren
dervi una normativa rivolta più genericamen
te a garantire la sicurezza dei traffici. 

Su richiesta del relatore Coppola, il se
guito dell'esame è quindi rinviato. 

« Abrogazione dell'artìcolo 3 del Còdice civile e mo
difica degli articoli 2, 1837 e 2580 dello stesso 
Codice » (34), d'iniziativa del senatore Lepre; 

« Attribuzione della maggiore età ai cittadini che 
hanno compiuto il diciottesimo anno e modifi
cazione di altre norme sulla capacità di agire; 
revisione delle leggi elettorali con l'attribuzione 
del diritto di elettorato al compimento del di
ciottesimo anno» (1738), d'iniziativa dei senato
ri Petrella ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Viviani avverte di aver no
minato relatore alla Commissione sui due di
segni di legge il senatore Agrimi. 

Prende quindi la parola il relatore Licini. 
Egli osserva anzitutto che il limite del ven
tunesimo anno per la maggiore età deriva 
storicamente dall'incontro di due tradizioni: 
quella del diritto romano, che, con riferimen
to ad una maturità intellettuale più che fi
sica, contemplava la maggiore età al venti
cinquesimo anno, al momento cioè nel quale 
veniva meno ogni norma speciale di protezio
ne per il minore; e quella germanica che, 
dando rilievo piuttosto alla formazione e alla 
capacità fisica dei soggetti, poneva il limite 
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non oltre i diciotto anni. In definitiva, il li
mite dei ventun anni, previsto per la prima 
volta nel codice civile napoleonico, non cor
risponde a dati obiettivi o ad un salto di 
qualità nello sviluppo intelletuale o fisico 
dei soggetti, ma costituisce un portato sto
rico che è necessario valutare in relazione 
ai giovani di oggi, che la scuola obbligato
ria e la diffusione della cultura e della in
formazione, anche attraverso tramiti non 
scolastici, sembra maturare assai in antici
po rispetto a quanto accadeva un tempo. 

L'oratore rileva poi che lo stesso legisla
tore italiano del 1941 si era reso conto che 
il limite di ventun anni non corrispondeva 
ai tempi ed aveva ammesso i minori, che 
avessero superato i diciotto anni, a numerosi 
atti ed acquisizioni giuridiche. 

Confermata, pertanto, l'esigenza di por 
mano ad una riforma, il senatore Lieimi af
ferma che tra le due soluzioni — quella di 
limitare la modifica al solo diritto di voto, 
attraverso un disegno di legge costituzionale, 
e quella di abbassare in via generale il li
mite della maggiore età a idiciotto anni — 
appare più congrua la seconda, che meglio 
viene incontro alla generale evoluzione della 
società e può portare ad una maggiore re
sponsabilità delle nuove generazioni. 

L'oratore conclude dando un rapido cen
no dei precedantà legislativi — tra i quali 
il disegno di legge presentato dall'onorevole 
Lepre, allora deputato, nell'altra legislatura 
e decaduto prima che fosse conclusa la di
scussione in Commissione — e dei disegni 
di legge attualmente all'esame dall'altro ra
mo del Parlamento. 

Il seguito dall'esame è (rinviato ad altra 
seduta. 

« Istituzione della corte d'assise di Rimini » (1689), 
d'iniziativa del deputato Accreman, approvato 
dalla Camera dei deputati; 

« Istituzione delle corti d'assise di Brindisi e Ta
ranto» (1690), d'iniziativa dei deputati Guadalu-
pi ed altri; Caroli; Manco ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati; 

« Istituzione della corte d'assise di Locri ed aggre
gazione dei tribunali di Palmi e Locri alla se
zione di corte di appello di Reggio Calabria » 

(1691), d'iniziativa dei deputati Reale Giuseppe 
ed altri; Mancini Giacomo, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Viviani fa presente che la 
Commissione bilancio ha espresso parere 
contrario sui provvedimenti in titolo, man
cando negli stessi l'indicazione di copertura 
per gli oneri implicati dalla istituzione di 
nuovi organi giudiziari. 

Nella breve discussione che segue pren
dono la parola il senatore Arena (a giudizio 
del quale 1 provvedimenti non comportereb
bero un aumento di spesa) e i senatori Marti-
nazzoli, Cifarelli ed Agrimi i quali, nel ri
tenere invece esatto il parere della Com
missione bilancio, rilevano l'opportunità che 
i provvedimenti relativi all'assetto territo
riale dell'ordinamento giudiziario siano af
frontati in un quadro generale ed organico. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

D I F E S A (4a) 

MARTEDÌ 13 AGOSTO 1974 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Ministro della difesa An-
dr eotti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05, 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA DIFE
SA SULL'ELIMINAZIONE DEI FASCICOLI DEL 
SIFAR RITENUTI ILLEGITTIMI E SU ALTRI 
TEMI DI COMPETENZA DEL SUO MINISTERO 

Il Ministro della difesa esordisce ricor
dando che la questione dei fascicoli del SI
FAR fu posta a suo tempo in evidenza dalla 
Commissione ministeriale d'inchiesta presie
duta dal generale Beolchini, la quale ne mise 
in rilievo, deplorandola,, la proliferazione, 
che aveva assunto proporzioni allarmanti. 
Più specificamente, fu censurato il criterio 
di fare indagini non a seguito di motivi di 
competenza, anche soltanto indiziari, ma per 
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intere categorie e con un'ampiezza non con
sentita, andando per di più a penetrare, in 
alcuni casi, nella sfera privata di vita delle 
persone, senza alcuna connessione con le 
esigenze del servizio. 

La Camera dei deputati, in sede di esame 
della relazione Alessi sui fatti del 1964, im
pegnò il Governo alla distruzione dei fasci
coli abusivi, che nel frattempo si assicurò 
essere stati « congelati ». A seguito di qual
che contrastante opinione espressa da orga
ni sia giurisdizionali che ministeriali (quali, 
tra l'altro, gli archivi di Stato), l'attuazione 
di detto impegno era rimasta, per altro, in 
sospeso. Ripreso, nello scorso mese di lu
glio, il tema in un dibattito svoltosi nelle 
Commissioni difesa di entrambi i rami del 
Parlamento, il Governo ha constatato la con
ferma dell'unanime avviso che si dovesse 
procedere senza ulteriori indugi all'opera
zione di distruzione dei fascicoli illegitti
mamente formati. 

Con il pieno assenso del Presidente del 
Consiglio e dei Ministri interpellati — pro
segue l'onorevole Andreotti — egli ha dun
que dato le opportune istruzioni, chiedendo 
al Consiglio di Stato e alla Corte dei conti 
di designare un qualificato magistrato per 
affiancare il procuratore generale militare 
nel sovrintendere alla delicata procedura. 
Veniva altresì data informazione ai presi
denti delle due Commissioni parlamentari, la 
cui presenza avrebbe avuto un evidente si
gnificato: sia il senatore Garavelli che l'ono
revole Guadalupi hanno aderito, assicuran
do la loro alta partecipazione. 

Pertanto, la mattina del 9 agosto sono con
venuti al Forte Braschi, oltre al senatore' Ga
ravelli e all'onorevole Guadalupi, il procura
tore generale militare Santacroce, il presi
dente di sezione del Consiglio di Stato Cac-
cioppoli, il consigliere della Corte dei conti 
Barbato, il nuovo comandante del SID, am
miraglio Casardi, ed il generale Maletti, capo 
dell'ufficio D; un colonnello della cancelleria 
militare fungeva da verbalizzante. Verificato 
che il materiale da distruggere constava di 
oltre 33.000 fascicoli intestati e di circa 7.500 
atti non nominativi, tutti i documenti sono 

stati sistemati — da personale dall'Arma dei 
carabinieri — in grandi scatole chiuse con na
stro adesivo, che, caricate su autocarri, sono 
state trasportate immediatamente, sotto scor
ta, all'inceneritore dell'aeroporto Leonardo 
da Vinci. 

Le operazioni di incenerimento, compiute 
alla presenza dei presidenti delle Commis
sioni parlamentari e delle- altre personalità 
sopra ricordate, si sono protratte ininterrot
tamente par oltre ventiquattro ore. Al ter
mine, il Ministero ha emanato un comunicato 
informativo, chiuso dalle parole: « Si è così 
risolto l'annoso problema, secondo l'unanime 
voto degli organi parlamentari ». Copia au
tentica del verbale verrà inviata anche alle 
presidenze delle due Commissioni parlamen
tari. 

È chiaro — soggiunge il Ministro della di
fesa — che la distruzione ufficializzata dei 
fascicoli abusivi ha un valore di preciso indi
rizzo per l'attività del SID, la cui scrupolosa 
aderenza ai compiti di istituto dovrà essere 
garantita da tutti i responsabili con infles
sibile rigore. 

Presso la Presidenza del Consiglio dei mi
nistri esiste, come è noto — prosegue l'ora
tore — un comitato interministeriale incari
cato di redigere i testi concernenti sia le 
modifiche strutturali dei servizi di sicurezza 
e della loro dipendenza, sia una radicale re
visione delle norme di tutela del segreto mi
litare e di Stato. Con tali ulteriori adempi
menti, auspicabilmente solleciti, sarà com
pletato l'insieme delle misure suggerite a suo 
tempo dalla Commissione Alessi per impe
dire che deviazioni possano riscontrarsi per 
il futuro. 

Il Ministro della difesa, passando ad altro 
argomento, ricorda ohe nel dibattito parla
mentare di' recente svoltosi presso le Com
missioni difesa è stata auspicata la presen
tazione di un libro bianco sullo stato dei 
problemi della difesa. Riservandosi di in
formare al più presto, in modo approfon
dito, le Commissioni stesse sulla predetta 
tematica (e, in tale contesto, anche sul ma
teriale didattico in uso presso le Forze ar-
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mate), l'onorevole Andreatta annuncia, nel
l'attesa, la diffusione, presso i componenti 
della Commissione stessa, di un testo a stam
pa concernente una relazione generale sul
l'andamento dei servizi del Ministero della 
difesa, sui risultati dell'azione amministrati
va e su proposte per il miglioramento della 
organizzazione dei servizi stessi. 

Il ministro Andreotti accenna, successiva
mente, a talune vicende penali nelle quali 
sembrano implicati, invidualmente, anche 
alcuni elementi del personale militare. La 
collaborazione con i giudici, da parte del 
Ministero e del SID, è e sarà la più piena 
— egli afferma —; ma dinanzi a notizie di 
stampa che espongono a discredito pubblico 
questo o quell'ufficiale — talora con ingiusti 
commanti generahzzatori — il Ministro af
ferma che non è lecito che venga meno quel 
preciso rispetto di tutti i cittadini ohe la 
Costituzione repubblicana ha voluto assicu
rare, non solo in caso di accertamenti istrut
tori, ma ' addirittura fino ad una definitiva 
sentenza di condanna. 

In tal senso, il Ministro coglie l'occasione 
per rivolgere un vivo appello alla stampa 
affinché, prima di pubblicare notizie concer
nenti il settore militare, controlli alle fonti 
la veridicità di elementi e di dati, evitando 
di cadere vittima di mitomani o di sobilla
tori, come anche di recente è avvenuto. Per 
il resto — conclude l'oratore — la collabo
razione critica dei giornalisti è da conside
rarsi quanto mai utile e costruttiva. 

Il presidente Garavelli (ringrazia il Mini
stro della difesa per le comunicazioni rese, 
dandogli atto della sua disponibilità, alla 
ripresa dei lavori parlamentari dopo le ferie 
estive, per un ulteriore intervento in Com
missione per un proficuo dibattito sui temi 
di maggiore rilievo del settore della difesa. 

La Commissione, infine, dà mandato al 
Presidente, ai sensi dell'articolo 50, primo 
comma del Regolamento, di riferire all'As
semblea in merito alle comunicazioni rese 
sulla eliminazione dei fascicoli del SI FAR 
ritenuti illegittimi. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

5 — 13 Agosto 1974 
i 

FINANZE E TESORO (6a) 

I MARTEDÌ 13 AGOSTO 1974 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 6 luglio 1974, n. 254, recante alcune 
maggiorazioni di aliquota in materia di impo
sizione indiretta » (1708-B), approvato dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Segnana illustra alla Commis
sione le due modifiche introdotte dall'altro 
ramo del Parlamento. 

Con la prima sono stati sappressi il se
condo ed il terzo comma dall'artìcolo 3 del 
decreto, entrambi introdotti nel corso della 
discussione al Senato, secondo i quali l'ali
quota dell'IVA per le cessioni e le importa
zioni di animali vivi vaniva elevata dal 6 
al 18 per cento, ad eccezione dei capi desti
nati alla riproduzione, acquistati da colti
vatori diretti, singoli o associati, da coope
rative o da aziende agricole escluse quelle a 
carattere commerciale. Con la seconda modi
fica, sono state escluse daM'aumento del
l'IVA, oltre le acquaviti di vino e di vinacce, 
anche quelle di frutta. 

Il relatore, .mentre esprime parere netta
mente favorevole a quest'ultima modifica, af
ferma di non possedere sufficienti elementi 
di giudizio circa le motivazioni che hanno in
dotto l'altro ramo del Parlamento a rivedere 
il regime IVA per le importazioni di animali 
vivi. Egli, comunque, suggerisce alla Com
missione di accogliere l'emendamento della 
Camera, salvo approfondire meglio la que
stione nel corso della discussione in As
semblea. 
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Il senatore Assirelli esprime vive perples
sità sulla congruenza delle modifiche alla 
aliquota IVA sulle importazioni di capi vivi, 
rilevando che una tale misura è profonda
mente contraddittoria sia con l'intento di li
mitare il deficit della bilancia alimentare, sia 
con il contenimento di manovre speculative 
nella intermediazione commerciale che, an
zi, per questa via, verrebbero incoraggiate; 
a suo giudizio, pertanto, si rande necessario 
un approfondito esame della questione alla 
presenza di un rappresentante del Governo. 

Il senatore De Marzi, intervenendo nel di
battito, afferma che la decisione della Came
ra di riportare al 6 per cento l'aliquota IVA 
sull'importazione degli animali vivi rappre
senta un gravissimo errore, di carattere tec
nico-finanziario prima ancora che politico, 
che danneggia ulteriormente la già pesante 
situazione del nostro patrimonio zootecnico, 
favorendo le manovre speculative di pochi 
grossi importatori di carne. Inoltre — egli 
prosegue — tale scelta è in contraddizione 
palese con le indicazioni formulate all'una
nimità dalla Commissione agricoltura del Se
nato dopo un serio ed approfondito dibattito 
e sulle quali si era registrato il consenso an
che dei tecnici del Ministero dell'agricoltura. 

L'oratore pertanto si augura vivamente che 
la Commissione voglia rivedere le decisioni 
della Camera, ripristinando il testo dell'arti
colo 3 deliberato dal Senato, con eventuali 
modifiche di ordine puramente formale. 

Il presidente Viglianesì, constatata l'as
senza del rappresentante del Governo, sulla 
base degli orientamenti emersi dal dibattito, 
decide di sospendere per uri ora la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 11, viene ripre
sa alle ore 12,20). 

Il presidente Viglianesì, rilevato il manca
to intervento di un rappresentante del Go
verno e in considerazione del fatto che la 
Commissione non è in condizione di poter 
esprimere una fondata valutazione sui mo
tivi che hanno indotto la Camera a modifica
re il regime dell'IVA per l'importazione di 
animali vivi, propone di rimettere la deci
sione della questione alla discussione in As
semblea, incaricando il relatore di riferire 
nei termini emersi dal dibattito. 

Il senatore Fabbrini, nel dichiararsi d'ac
cordo con la proposta del Presidente, stigma
tizza il comportamento del Governo, che non 
ha ritenuto di inviare un proprio rappresen
tante in Commissione per una seduta di tale 
delicatezza. 

Il senatore De Ponti esprime anch'egli con
senso alla proposta del Presidente. Anche il 
senatore Pistoiese si associa a tale proposta, 
esprimendo vive rimostranze per l'assenza 
del rappresentante del Governo. 

La Commissione, pertanto, dà mandato al 
relatore di riferire 'all'Assemblea nei termini 
emersi dal dibattito. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi oggi alle ore 16,30, in sede 
referente, per l'esame del disegno di legge 
n. 1.778. 

Avverte altresì che, ove necessario, la 
Commissione procederà all'esame delle even
tuali modifiche apportate dalla Camera al 
disegno di legge n. 1712, concernente la con
versione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 6 luglio 1974, n. 259. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESÌ 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 16,35. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 6 luglio 1974, n. 259, concernente al
cune modifiche alla disciplina delle imposte sul 
reddito e una imposizione straordinaria sulle 
case di abitazione » (1712-B), approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il relatore alla Commissione, senatore De 
Ponti, illustra la modifica apportata al prov
vedimento dall'altro ramo del Parlamento, 
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rilevando che una proposta di analogo te
nore era già emersa nel corso della discus
sione in Senato; conclude, pertanto, invitan
do la Commissione ad esprimersi favorevol
mente sul provvedimento così modificato. 

Dopo che il senatore Borsari ha dichiara
to che la modifica apportata manifesta in 
modo più completo la volontà politica espres
sa sul punto nella discussione in Senato, la 
Commissione dà mandato al relatore di ri
ferire favorevolmente sul provvedimento e 
di chiedere l'inserimento dello stesso all'or
dine del giorno della seduta dell'Assemblea 
ai termini dell'articolo 56, comma quarto, 
del Regolamento. 

« Norme per La determinazione dei tassi di inte
resse per i finanziamenti agevolati e del tasso di 
mora per i mutui fondiari» (1778), d'iniziativa 
dei deputati Barbe ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Segnana illustra ampiamente 
il provvedimento, sottolineando le ragioni di 
urgenza che ne consigliano una sollecita ap
provazione. 

Dopo una dichiarazione del rappresentante 
del Governo, la Commissione dà mandato 
al relatore di riferire favorevolmente sul 
provvedimento e di chiedere l'inserimento 
all'ordine del giorno dell'Assemblea ai ter
mini dell'articolo 56, comma quarto, del Re
golamento. 

La seduta termina alle ore 17. 

I S T R U Z I O N E (7B) 

MARTEDÌ 13 AGOSTO 1974 

Presidenza dei Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Bemporad. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche all'articolo 9 del decreto-legge 1° ot
tobre 1973, n. 580, convertito con modificazioni 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, e norme ri
guardanti la fissazione di termini per le elezioni 
studentesche e l'esercizio del diritto di assemblea 
nelle università» (1587), d'iniziativa dei deputati 
Cervone ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Si riprende l'esame degli emendamenti al
l'articolo 2 del disegno di legge, rinviato nel
la seduta di ieri. 

Il senatore Valitutti dichiara di ritirare il 
proprio emendamento, modificativo della let
tera e) del punto 3, e di aderire all'analogo 
emendamento presentato dai senatori Spa
dolini, Moneti e Feritore. 

Seguono brevi interventi del presidente 
Spadolini e dei senatori Piovano, Valitutti e 
Urbani, volti a meglio precisare il testo del
l'emendamento presentato al punto 3 dai se
natori Spadolini ed altri, ed illustrato dal se
natore Moneti nella seduta di ieri. 

Anche all'emendamento, più sopra ricor
dato, presentato dai senatori Spadolini ed 
altri, alla lettera e) del punto 3, vengono 
portate alcune modifiche, dopo un dibattito 
nel quale intervengono i senatori Urbani, Di
naro, Carraro e il presidente Spadolini; con 
questo emendamento viene stabilita la vali
dità delle elezioni studentesche anche nel ca
so che non venga raggiunto òli quorum fis
sato: in tale ipotesi si prevede una riduzio
ne proporzionale della rappresentanza stu
dentesca negli organi di governo delle uni
versità. 

Quindi il senatore Limoni ritira un pro
prio emandamento al punto 3, volto a meglio 
regolare il meccanismo previsto per la fissa
zione del quorum dei votanti. 

Si pronunoiano poi sugli emendamenti il 
relatore Arfè e il rappresentante del Go
verno. 

Dopo dichiarazioni di voto dei senatori 
Dinaro, Piovano, Moneti e Peritore, vengono 
infine approvati l'emendamento soppressivo 
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del punto 1, quello modificativo del punto 
3 (dei senatori Spadolini ed altri) e l'altro 
anch'esso modificativo, alla lettera e) dello 
stesso punto 3, proposto dai senatori Spado
lini ed altri (questi ultimi due con le modifi
cazioni apportate nel corso del dibattito). 
Gli altri emendamenti non vengono accolti 
dalla Commissione o risultano ritirati dai 
proponenti. Viene quindi approvato l'artico
lo 2 nel testo emandato. 

Tale articolo modifica l'articolo 9 del 
decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, conver 
tito con modificazioni nella legge 30 novem
bre 1973, n. 766, sostituendo nel decimo com
ma, lettera h), le parale « tre rappresentan
ti » con le altre « sei rappresentanti ». 

Modifica inoltre il tredicesimo comma di 
detto articolo 9 stabilendo che il quorum dei 
votanti per i rappresentanti degli studenti 
nei consigli di facoltà è riferito agli studenti 
iscritti alla facoltà stessa in base ai parame
tri indicati nel secondo comma dello stesso 
articolo 9. 

Si prevede altresì la validità della votazio
ne anche quando la percentuale dei votanti 
sia inferiore ai quorum indicati; in tal ca
so è proporzionalmente ridotto il numero 
dei rappresentanti, ferma restando comun
que la presenza di almeno uno studente 
nel consiglio di amministrazione delle ope
re universitarie, di due nel consiglio di 
amministrazione dell'università e, per i con
sigli di facoltà, di uno quando siano previsti 
cinque rappresentanti, di due quando ne sia
no previsti sette, e di tre quando ne siano 
previsti nove. 

Il senatore Valitutti illustra successiva
mente un articolo aggiuntivo, volto a stabi
lire l'obbligo di frequenza per gli studenti 
che fruiscono di assegni di studio. Dopo che 
su di esso sono intervenuti i senatori Dina
ro, Dante Rossi e Veronesi, il proponente lo 
ritira aderendo ad una proposta formulata 
in tal senso dal senatore Carraro. 

Si passa all'esame degli emendamenti al
l'articolo 3. 

Il senatore Moneti illustra un emendamen
to, a firma anche dei senatori Spadolini, Sti
rati e Feritore, sostitutivo dell'articolo 3 con 
due articoli: nel primo vengono regolate le 

assemblee del personale docente e non do
cente; nel secondo si disciplina il diritto di 
assemblea della componente studentesca, 
prevedendo l'adozione di un regolamento 
(che garantisca in buon funzionamento, la 
democraticità del dibattito', la tutela dei di
ritti della minoranza), nonché la facoltà del
l'assemblea di sollecitare la presa di posizio
ne degli organi accademici sulle proprie ri
chieste. 

Il senatore Dinaro illustra quindi un sub
emendamento all'emendamento testé illustra
to, a firma anche dei senatori Plebe e De Fa
zio, che fissa un quorum per l'approvazione 
del regolamento da parte dell'assemblea. 

Quindi il senatore Urbani illustra un emen
damento, proposto da lui stesso e dai sena
tori Veronesi, Scarpino, Papa e Ada Valeria 
Ruhl Bonazzola, anch'esso sostitutivo dell'ar
ticolo 3 (prevede i diritto di assemblea degli 
studenti, l'autoregolamentazione di essa in 
maniera da assicurare il rispetto piano dei 
diritti delle minoranze, e l'obbligo degli orga
ni di governo delle università a pronunciarsi 
sulle deliberazioni dall'assemblea stessa adot
tate). 

Anche il senatore Valitutti illustra un 
emendamento sostitutivo dell'articolo 3, da 
lui rielaborato, (in sostituzione di un altro, 
che ritira), per tenere conto delle varie 
istanze emerse nel dibattito: prevede tra 
l'altro il diritto degli studenti di associar
si e riunirsi per libere attività integrative; 
l'esistenza di una pluralità di assemblee e 
l'adozione da parte di esse di uno statu
to-tipo, redatto dai rappresentanti eletti 
dagli studenti negli organi di governo della 
università. 

Seguono interventi dei senatori Bertola e 
Dante Rossi, quindi la seduta viene breve
mente sospesa, per consentire ai componen
ti della Commissione di partecipare alle vo
tazioni in Assemblea. 

{La seduta, sospesa alle ore 12,15, viene ri
presa alle ore 12,30). 

Successivamente si apre un dibattito al 
quale partecipano i senatori Carraro, Piova
no, Ermini, Bertola, Urbani, Dinaro, Valitut-
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ti, Scarpino, Franca Faloucci, Moneti, Papa, 
il relatore Arfè, il presidente Spadolini non
ché il sottosegretario Bemporad. 

Al termine, viene messo in votazione 
l'anzidetto emendamento, sostitutivo dell'ar
ticolo 3, presentato dai senatori Spado
lini ed altri, con alcune modifiche appor
tate nel, corso del dibattito. L'emendamen
to è approvato, dopo che su di esso si so
no pronunciati il relatore e il rappresen
tante del Governo e dopo dichiarazioni di 
voto dei senatori Dinaro, Moneti e Urbani. 
L'emendamento sostitutivo dell'articolo 3 
dei senatori Urbani ed altri non è accolto 
dalla Commissione, mentre gli altri emenda
menti vengono ritirati dai proponenti. 

Il primo dei due articoli testé approvati 
prevede che il personale docente e non do
cente delie università e degli istituti di istru
zione superiore si avvalga, per l'esercizio 
del diritto di riunione e di assembea ai fini 
sindacali e interessanti la vita universitaria, 
delle disposizioni di cui alle leggi 18 marzo 
1968, n, 249, e 20 maggio 1970, n. 300, e suc
cessive modificazioni e integrazioni, in quan
to applicabili. 

Secondo l'altro articolo, gli studenti han
no diritto di riunirsi in assemblee in locali 
idonei ed adeguatamente attrezzati, messi a 
disposizione dall'università, fermo restando 
il regolare funzionamento delle attività di
dattiche e scientifiche, e di avvalersi di ogni 
altro strumento democratico utile allo svol
gimento delle assemblee stesse. Gli organi 
accademici regolano secondo criteri generali 
e oggettivi l'uso di tali locali, in caso di con
corso di più richieste. 

L'articolo prevede altresì che gli studenti 
eletti nei consigli di facoltà, di amministra
zione e delle opere universitarie decidano a 
maggioranza circa la data e le modalità di 
convocazione e svolgimento dell'assemblea 
destinata a formulare il regolamento, che 
deve essere reso pubblico. Tale regolamen
to deve stabilire in ogni caso i modi di con
vocazione, di autoconvocazione, di svolgi
mento delle assemblee, il numero dei pre
senti necessario per la validità di esse, il di
ritto di tutti gli studenti di parteciparvi, le 
garanzie per le minoranze, la pubblicità de
gli atti, incluse le eventuali posizioni dissen

zienti, i sistemi di votazione e quanto altro 
è richiesto per assicurare la democraticità 
del dibattito e delle conclusioni. 

Si stabilisce infine l'accertamento, da par
te del consiglio di amministrazione, della 
conformità del regolamento alle norme su 
esposte, nonché la facoltà per le assemblee 
di sollecitare la presa di posizione degli or
gani accademici, per quanto di competenza 
di questi ultimi, sulle proprie richieste. 

Il senatore Piovano illustra quindi un ar
ticolo aggiuntivo proposto da lui e dai se
natori Ada Valeria Ruhl Bonazzola, Papa, 
Scarpino, Veronesi e Urbani, con cui si sta
bilisce la partecipazione delle rappresentan
ze studentesche e di altre componenti rap
presentate negli organi di governo delle uni
versità alle elezioni dei presidi di facoltà e del 
rettore. Dopo interventi dei senatori Berto-
la, Valitutti e del presidente Spadolini, si 
pronunciano su di esso il relatore e il rap
presentante del Governo. Quindi l'emenda
mento, messo ai voti, non è accolto, dopo 
una dichiarazione di astensione dei senatori 
socialisti. 

Viene quindi messo ai voti e approvato il 
disegno di legge nel suo complesso, dopo 
dichiarazioni di voto contrario dei senato
ri Valitutti e Dinaro, di astensione del sena
tore Urbani, e di voto favorevole dei sena
tori Moneti, Peritore, Stirati, e dopo che il 
presidente Spadolini e il rappresentante del 
Governo hanno pronunciato parole di rin
graziamento ai componenti della Commissio
ne e di riconoscimento per il lavoro com
piuto. 

La seduta termina alle ore 14,40. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MARTEDÌ 13 AGOSTO 1974 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i trasporti e l'aviazione civile Vincelli. 

La seduta ha inizio alle ore 12,30. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche allo stato giuridico del personale delle 
Ferrovie dello Stato» (1517-B), approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore San
talco, illustrando le modifiche introdotte dal
la Camera dei deputati al testo del disegno 
di legge. Esse riguardano gli articoli 8, 10 e 
13 e la soppressione dell'articolo 15, concer
nente la corresponsione al personale della 
azienda ferroviaria dei compensi diversi pre
visti dal capo XI delle disposizioni allegate 
alla legge 11 febbraio 1970, n. 34. 

Dopo aver affermato di non condividere 
le motivazioni che hanno indotto l'altro ra
mo del Parlamento a sopprimere l'articolo 
15, il relatore rileva che, a causa dell'urgen
za del provvedimento, non ritiene di poter 
proporre il ripristino dell'articolo, ma si ri
serva comunque di affrontare di nuovo la 
questione in sede di esame del disegno di 
legge n. 1580, concernente l'assunzione in 
gestione diretta da parte dell'Azienda auto
noma delle ferrovie dello Stato di servizi 
appaltati, già assegnato, in sede deliberante, 
alla Commissione. 

Il senatore Santalco conclude sollecitando 
l'approvazione del disegno di legge con le 
modifiche apportate dalla Camera dei depu
tati. 

Interviene quindi il senatore Avezzano Co
mes il quale, dopo aver dichiarato di condi
videre pienamente le osservazioni del rela
tore, in particolare per quanto concerne la 
soppressione dell'articolo 15, chiede al rap
presentante del Governo di manifestare l'im
pegno di rivedere la questione del tratta
mento economico del personale, in sede di 
discussione del disegno di legge n. 1580. 

Il senatore Piscitello, espresso il fermo dis
senso del Gruppo comunista per il nietodo, 
a suo avviso non corretto, seguito dal Go
verno nel corso dell'iter parlamentare del 
disegno di legge, fa notare che la 8a Com-
missiome aveva sollecitamente approvato il 

provvedimento in base ad un testo proposto 
dal Governo e concordato con le organizza
zioni sindacali; nel corso della discussione 
presso l'altro ramo del Parlamento lo stesso 
Governo, inopinatamente, ha esercitato pres
sioni per la introduzione di taluni emenda
menti. L'oratore conclude preannunciando 
l'astensione del Gruppo comunista. 

Alla breve replica del relatore, senatore 
Santalco, fa quindi seguito l'intervento del 
sottosegretario Vincelli, il quale rileva che gli 
emendamenti introdotti dalla Camera dei de
putati sono stati positivamente valutati dal 
Governo nella sua collegialità ed assicura, 
d'altra parte, che la questione del trattamen
to economico accessorio, già disciplinato dal
l'articolo 15, sarà attentamente riesaminata 
in occasione detH'esanie dal disegno di legge 
n. 1580. 

Infine la Commissione, con l'astensione del 
Gruppo comunista, approva le modifiche 
introdotte dalla Camera dei deputati e il 
disegno di legge nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 13 AGOSTO 1974 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore De Matteis, ha deli
berato di esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge: 

« Modifiche" allo stato giuridico dal perso
nale delle Ferrovie dallo Stato » (1517-B) 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati (alla 8a Commissione). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 20,20 


